
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE N. 13700 DI REPERTORIO 
N. 14125 DI RACCOLTA 

  
 
 
 
 
REPUBBLICA ITALIANA 
  
L'anno 2005 duemilacinque il giorno 27 ventisette del mese di aprile in Milano, 
nel mio studio in via L.Manara n.1. 
  
innanzi a ne dr. NICOLETTA SCHERILLO  
Notaio in Milano, iscritto presso 11 Collegio notarile di Milano, sono personalmente comparsi i signori: 
  
GIAMBUSSO CLAUDIA,  
nata a Carrara (MS) il 29 giugno 1951, residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 42, impiegata, 
codice fiscale GMB CLD 51H69 B832S 
  
CANTALUPPI GABRIELE,  
nato a Como (CO) il 27 febbraio 1946 residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 92, religioso, 
codice fiscale CTT GRL 46B27 C933U 
  
AGOSTA MAURO,  
nato a Gavirate (VA) il 22 febbraio 1947, residente a Milano (MI), via Govone n. 51, dirigente, 
codice fiscale GST MRA 47B22 D946D 
  
MAPELLI MARIOLINO,  
nato a Vigano' (LC) il 1 settembre 1957 residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 92, insegnante, 
codice fiscale MPL MLM 57P01 L866K                            
  
BRUSATAZZI LAURA,  
nata a Milano (MI) il 27 agosto 1950, residente a Milano (MI), via Delfico n. 28, impiegata, 
codice fiscale BRS LRA 50M67 F205V 
  
CLAAR MICAELA GIOVANNA,  
nata a Milano (MI) il 26 novembre1945, residente a Milano (MI), via Govone n. 81, insegnante, 
codice fiscale CUI MLG 45S66 F205M 
  
DE DONATO STEFANO,  
nato a Mantova (MN) il 16 giugno 1965, residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 50, impiegato, 
codice fiscale DDN SFN 65H16 E897U 
  
DE DONATO FULVIO,  
nato a Cosenza (CS) il 18 settembre 1933, residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 50. pensionato, 
codice fiscale DDN FLV 33P18 D086Q 
  
IOELE LIDIA,   
nata a Belvedere di Spinello (KR) il 31 maggio 1936, residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 50, 
pensionata, 
codice fiscale LIO IDI 36E71 A772D 
  
PELATI MARISA,  
nata a Cento (FÉ) il 8 febbraio 1949, residente a Milano (MI), via Govone n. 51, casalinga, 
codice fiscale PLT MRS 49B48 C469P  
  
POZZI DANIELA,  
nata a Milano (MI) il 26 giugno 1950, residente a Milano (MI), via Mac Mahon n. 22, architetto, 
codice fiscale PZZ DNL 50H66 F205D 
  
SCATIZZI DANILO CESARE,  
nato a Milano (MI) il 17 maggio 1942, residente a Milano (MI), via Melchiorre Delfico n. 39, impiegato, 
codice fiscale SCT DLC 42E17 F205U 
  
  



BETTELLA ELSA,  
nata a Piove di Sacco (PD) il 30 settembre 1949, residente a Milano (MI), via Melchiorre Delfico n. 39, 
consulente, 
codice fiscale BTT LSE 49P70 G693W 
  
  
CANCIANI DANIELA,  
nata a Milano (MI) il 21 settembre 1948 residente a Milano {MI), via Cesena n. 7, industriale, 
codice fiscale CNC DNL 48P61 F205C 
  
CANCIANI MASSIMO,  
nato a Milano (MI) il 30 novembre 1956, residente a Milano (MI), via Cesena n. 7, elettronico, 
codice fiscale CNC MSM 56S30 F205H 
  
Detti costituiti, della cui identità personale io notaio sono certo, mi richiedono di ricevere il presente 
atto, senza la assistenza dei testimoni, ai quali   con il mio consenso e fra loro d'accordo 
espressamente rinunciano, avendo i requisiti di legge» dopo di che stipulano e convengono quanto 
segue: 
  
  
1) E' costituita tra gli intervenuti una associazione denominata 
  

VERITAS ET VERTUS SEMPER 
  
2) L'Associazione ha sede in Milano (MI) via Dupre' n.19 
  
3) La Associazione ha durata illimitata. 
  
4) La Associazione non ha scopo di lucro. 
Lo scopo è quello specificato nello Statuto sociale come infra allegato agli articoli 3) e 4) 
  
5)   La Associazione è retta, oltre che dalle norme portate da questo atto costitutivo, dallo statuto, che 
debitamente firmato dai costituiti e da me notaio, si allega al presente atto sotto la lettera A quale sua 
parte integrante e sostanziale. 
  
6) II primo esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 2005 
  
7) L'Associazione è retta da un Consiglio direttivo come specificato nello statuto allegato 
Anche in deroga alle norme statutarie gli intervenuti chiamano a comporre ilprimo consiglio direttivo 
che durerà in carica fino ala prima assemblea dei soci i signori 
CANTALUPPI GABRIELE, PRESIDENTE 
GIAMBUSSO CLAUDIA 
AGOSTA MAURO 
MAPELLI MARIOLINO 
BRUSATAZZI LAURA 
DE DONATO FULVIO 
POZZI DANIELA 
8) Spese, imposte e tasse del presente atto, annesse e dipendenti, sono a carico della Associazione 
con il presente atto costituita. 
Per la sottoscrizione a margine del presente atto e dell’allegato i sottoscritti concordemente delegano i 
signori CANTALUPPI GABRIELE e MAPELLI MARIOLINO 
E’ richiesto, io notaio, ho ricevuto il presente atto e lo stesso viene pubblicato mediante lettura da me 
datane con l’allegato ai costituiti, che, approvandolo e confermandolo, si firmano con me notaio qui in 
calce, mentre i delegati firmano a margine l’altro foglio. 
 
ALLEGATO A) AL N. 13700/14.25 STATUTO 
   
Articolo 1)  
E' costituita la associazione denominata 
CENTRO CULTURALE "VERITAS ET VIRTUS SEMPER" 
L'Associazione ha sede in Milano, via Dupré n.19. 
 
Articolo 2)  
L'Associazione ha durata illimitata. 



 
Articolo 3)  
L'Associazione ha carattere culturale e sociale e non ha scopo di lucro. 
L'Associazione trae l'origine della sua attività dalla necessità di: 
- concorrere a promuovere, con altre istanze, il pieno sviluppo della persona umana;  
- proporre e sostenere la reale partecipazione dell'individuo;   
- rispettare la ricchezza della diversità di chi vi aderisce; 
- amare e conoscere la realtà per una sua corretta interpretazione e relazionalità con essa; 
- valorizzare la cultura, il sapere, la conoscenza come esperienze vissute per superare 
disuguaglianze, prevenzioni e false paure;  
- contribuire a far sorgere nell'animo dell'individuo la piena consapevolezza dell'importanza dell'etica 
nel suo agire;  
- conservare ed interpretare la tradizione come possibilità per un presente pieno di significatività 
nell'individuo e nella comunità. 
L'Associazione opera presso la Parrocchia San Gaetano di via Mac Mahon n.92, in Milano. 
Il Parroco pro tempore o, in caso di sua rinuncia, la persona da lui designata, è guida spirituale 
dell'Associazione:  promuove, mantiene vivi e salvaguarda i principi e le premesse ispiratrici della 
stessa.  
Il Parroco, sentito il parere del Superiore Provinciale, potrà sciogliere l'Associazione quando siano 
venuti meno i principi ispiratori della medesima o tale provvedimento sia giustificato da gravi motivi 
non diversamente rimovibili. 
 
Articolo 4)  
L'Associazione ha quale scopo la programmazione e l’attuazione di attività culturali e di promozione 
sociale. 
Nell'ambito dello scopo suddetto la Associazione potrà favorire lo sviluppo tra i soci e tra i cittadini in 
genere di iniziative destinate alla loro formazione religiosa, culturale, sociale, pedagogica e artistica, 
con l'utilizzo di tutti i mezzi di informazione e di comunicazione possibili. 
Per raggiungere detto scopo l'Associazione potrà svolgere ogni e qualunque attività ritenuta opportuna 
e in particolare e a titolo esemplificativo: 
- istituire, organizzare e gestire direttamente conferenze, seminari, tavole rotonde e corsi di 
formazione anche in collaborazione con altri centri culturali per tutti coloro che, soci, enti o singole 
persone, sono interessati a quanto indicato nel presente articolo; 
- svolgere corsi di aggiornamento professionale e/o culturale; 
- organizzare gruppi interessati ad approfondire problemi di carattere religioso, educativo, sociale e 
culturale in genere; 
- orientare i soci e il pubblico nel campo dell'editoria ed in merito a pubblicazioni di loro interesse; 
- svolgere manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre d'arte e ricerche di ogni tipo per il raggiungimento 
e la diffusione dei propri obiettivi culturali; 
- favorire rapporti con Enti pubblici e privati per la gestione di corsi e seminari e per la prestazione di 
servizi nell'ambito dei propri scopi istituzionali; 
- favorire la nascita di enti e gruppi che si propongono e perseguono scopi analoghi o affini a quelli 
della Associazione, collaborare con essi nella realizzazione delle loro attività, consentire la loro 
adesione all'Associazione; 
- promuovere e far conoscere il gusto per il "Bello", il "Giusto" e il "Vero" e come esso sia stato 
espresso dall'uomo nel corso della storia passata e recente. 
- svolgere attività editoriale tramite stampa anche periodica (con esclusione dei quotidiani) o tramite 
mezzi informatici (internet); 
- realizzare e gestire direttamente o indirettamente strutture e servizi funzionali agli scopi sopra 
indicati. 
 
Articolo 5)  
Per perseguire i propri scopi, la Associazione con delibera dell'organo amministrativo, potrà 
collaborare e concludere convenzioni con associazioni e centri culturali locali, nazionali o 
internazionali che operino per il raggiungimento di scopi affini o complementari a quelli già indicati 
all'articolo 4 e ad esse aderire quale associato.  
L'Associazione potrà inoltre chiedere e accettare contributi e sovvenzioni di qualsiasi natura da Enti 
pubblici e privati per perseguire unicamente le finalità e gli scopi indicati nell'articolo 4. 
 
Articolo 6)  
L'Associazione si articola nelle seguenti fondamentali sezioni e/o aree di presenza e di operatività: 
artistica, cinematografica, culturale, giovani, psico-pedagogica, religiosa, sociale, sport e tempo libero. 
 
Articolo 7)  
L'esercizio sociale inizia il giorno 1 uno gennaio e chiude il 31 trentuno dicembre di ogni anno. 



 
Articolo 8)  
II numero dei soci e' illimitato. 
Possono aderire all’Associazione persone fisiche, enti, persone giuridiche, associazioni, movimenti, 
centri culturali e centri studi che svolgano attività analoghe o connesse alla propria ovvero siano 
funzionali in qualsiasi modo al raggiungimento degli scopi indicati nell'articolo 4. 
Sono previste cinque categorie di Soci: socio fondatore, socio ordinario, socio sostenitore, socio 
benemerito, socio giovane e socio familiare. 
E' socio fondatore, la persona fisica o l'ente che ha partecipato alla costituzione dell'Associazione. 
E' socio ordinario, sostenitore o benemerito, la persona fisica o l’ente che partecipa all'Associazione 
aderendovi in un periodo successivo alla sua costituzione. La scelta di una delle tre categorie è fatta 
all'atto della presentazione della domanda di ammissione: è possibile passare da una categoria 
all'altra di socio in qualsiasi momento. 
Particolari facilitazioni sono previste per i soci giovani – ovvero ragazzi e ragazze con età inferiore ai 
ventisei anni - e per i nuclei familiari a partire dal secondo iscritto. 
 
Articolo 9)  
La domanda di ammissione deve essere presentata in forma scritta al Consiglio Direttivo che decide 
con deliberazione motivata. La domanda deve contenere una dichiarazione esplicita in ordine 
all’accettazione delle finalità, dei metodi, dello Statuto, dei Regolamenti e delle direttive 
dell'Associazione. 
Se la richiesta non è fatta da una persona fisica, alla domanda di ammissione devono essere allegati 
copia della delibera di adesione all’Associazione, copia dell'atto costitutivo e dello statuto e 
l'indicazione della persona designata a rappresentare l'ente. 
Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all’atto  della 
adesione alla Associazione da parte di chi intende  aderire alla stessa. 
E' in facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originali. 
E' espressamente vietata la temporaneità del rapporto associativo e qualunque tipo di associazione a 
termine. 
La qualifica di socio dà diritto alla partecipazione gratuita di tutte le attività dell'Associazione, salvo 
quelle per le quali è richiesto un contributo specifico. 
 
Articolo 10) 
La qualità di socio si perde per recesso o per esclusione. 
I soci potranno recedere dalla Associazione in ogni momento presentando lettera di recesso al 
Presidente che ne darà comunicazione al Consiglio Direttivo. 
L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo nei seguenti casi: 
- per mora superiore a novanta giorni nel pagamento della quota associativa annuale. 
- per lo svolgimento di attività in contrasto o in concorrenza con quella dell’Associazione. 
- qualora il socio non ottemperi alle disposizioni statutarie o contravvenga a regolari delibere adottate 
dagli    
  organi sociali; 
- qualora arrechi evidente danno morale o materiale all'Associazione con il suo comportamento. 
Il socio receduto o dichiarato escluso non avrà diritto a liquidazione per 1e quote versate. 
 
Articolo 11) 
Gli organi dell’Associazione sono: 
- la Assemblea dei soci, 
- il Consiglio Direttivo, 
- il Presidente, 
- il Collegio dei Revisori dei conti se nominato 
Le cariche sociali sono gratuite. 
 
Articolo 12) 
L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o in sua mancanza da un 
presidente eletto a maggioranza semplice.  
In essa ciascun socio può farsi rappresentare da altro socio; ogni socio non può avere più di tre 
deleghe. 
L'Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio sociale per l’approvazione del bilancio consuntivo relativo alla gestione 
dell’esercizio concluso e per deliberare circa le attività da intraprendere. 
 
L’assemblea può inoltre essere convocata ogniqualvolta lo reputi necessario il Consiglio Direttivo 
ovvero quando ne faccia domanda scritta e motivata al Consiglio Direttivo un terzo dei soci. 



Le convocazioni devono farsi mediante avviso pubblicato quindici giorni prima dell’adunanza con 
affissione presso la sede della Associazione o mediante comunicazione scritta da inviare a ciascun 
socio a mezzo posta ordinaria, telefax o posta elettronica. L’avviso di convocazione deve contenere 
l’indicazione dell’ordine del giorno, del giorno, ora e luogo dell’adunanza. 
  
In sede ordinaria l’Assemblea dei soci delibera sul bilancio, sugli indirizzi e sugli obiettivi generali della 
Associazione. L’Assemblea provvede alla nomina dei quattro membri elettivi del Consiglio Direttivo e 
del membro che deve rappresentare i giovani nel Consiglio stesso, nonché alla ratifica delle nomine 
dei membri scelti dai soci fondatori e dal Parroco pro tempore della Parrocchia San Gaetano: delibera, 
se lo ritiene, sulla nomina del Collegio dei Revisori dei conti. 
In sede straordinaria l'Assemblea dei soci delibera sulle modifiche statutarie e sullo scioglimento e 
messa in liquidazione della Associazione. 
 
Articolo 13) 
Ogni associato, purché in regola col pagamento della quota associativa, ha diritto a un voto nelle 
assemblee validamente costituite qualunque sia il numero dei presenti. 
L'Assemblea, sia in sede ordinaria che in sede straordinaria, delibera a maggioranza dei voti espressi. 
Le deliberazioni, prese in conformità allo statuto, obbligano tutti gli associati anche se assenti, 
dissenzienti o astenuti dal voto.  
Delle assemblee si redige processo verbale firmato dal presidente e dal segretario, nominato dal 
presidente. 
 
Articolo 14)  
Il Consiglio Direttivo è composto da dieci membri di cui cinque eletti dall'Assemblea dei soci, quattro 
nominati dai soci fondatori e uno dal Parroco prò tempore della Parrocchia San Gaetano. 
Dei cinque membri nominati dall'Assemblea uno è il rappresentante dei giovani, scelto tra i giovani 
stessi. 
La nomina dei cinque membri non elettivi deve essere formalmente ratificata dall'Assemblea dei soci. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. 
Il Consiglio Direttivo, nomina al suo interno il Presidente ed eventualmente un Vice Presidente, che 
sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 
Qualora venissero a mancare uno o più membri del Consiglio Direttivo gli altri integreranno il consiglio 
per cooptazione. I membri cooptati dureranno in carica fino alla scadere del consiglio che li ha 
cooptati. Qualora venisse a mancare la maggioranza dei membri tutto il consiglio decadrà e 
l’assemblea dovrà provvedere alla nuova elezione. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce periodicamente, in via ordinaria, almeno una volta al mese e 
comunque tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta da almeno un 
terzo dei suoi membri. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente; in caso di assenza o impedimento i mèmbri presenti 
del Consiglio Direttivo nomineranno un presidente di turno. 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Direttivo occorre la presenza effettiva della 
maggioranza dei suoi membri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità 
prevale il voto del Presidente. 
Al Consiglio Direttivo spettano i più ampi poteri per la ordinaria e straordinaria amministrazione della 
Associazione. 
Il Consiglio Direttivo potrà assegnare incarichi di responsabilità per la gestione ordinaria di settori di 
attività o di iniziative particolari a propri componenti o a soci. 
 
Articolo 15)  
Il Presidente rappresenta legalmente la Associazione di fronte ai terzi e in giudizio e dispone 
validamente della firma sociale. 
Convoca e presiede la Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo e sovrintende alla attuazione delle 
deliberazioni della Assemblea e del Consiglio Direttivo. 
 
Articolo 16) 
La gestione economico finanziaria e patrimoniale della Associazione potrà essere controllata da un 
Collegio dei Revisori dei conti nominato dalla Assemblea e composto di tre membri effettivi e due 
supplenti che non ricoprano altre cariche nella Associazione. 
Il Collegio dei Revisori rimane in carica tre anni. 
 
Articolo 17) 
Il patrimonio della Associazione è costituito dai beni mobili e immobili che pervengono alla 
Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone 
fisiche e dagli avanzi netti di gestione. 
 



 
Per l'adempimento dei suoi compiti la Associazione dispone delle seguenti entrate: 
- quote associative, 
- redditi derivanti dal suo patrimonio, 
- introiti realizzati nello svolgimento delle sue attività. 
La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile. 
La Associazione non può distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione comunque 
denominati nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Associazione stessa, a meno che la 
distribuzione e la destinazione siano imposte dalla legge. 
 
Articolo 18) 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dalla Assemblea a maggioranza assoluta dei soci. 
L'Assemblea provvede alla nomina di uno o più liquidatori. 
L'Associazione può essere sciolta d'autorità dal Parroco prò tempore della Parrocchia San Gaetano 
di  Via Mac Mahon n.92 in Milano, quando, avuto il parere favorevole del Superiore Provinciale, 
ritenga siano venuti meno i principi ispiratori della medesima e/o tale provvedimento sia giustificato da 
gravi motivi non diversamente rimovibili. In tal caso egli provvederà anche alla nomina dei liquidatori. 
Il patrimonio residuo dell'Associazione dovrà essere devoluto alla Parrocchia San Gaetano di Via 
Mac Mahon n.92 in Milano. 
 
Articolo 19)  
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le norme di legge in materia. 
 


